
L’operaio Nicola

Sono tornato in visita al museo dei Fra-
telli Cervi a Gattatico, ci vado quando
posso, è un posto incantevole pieno di
ricordi. La serac’eraDeboraSerracchia-
ni per un saluto alla gente del posto. Mi
ha fatto tanto piacere scambiare due
chiacchierecon leisuiproblemidelpae-
se,suinostriproblemi.Sonorimastostu-
pito per la semplicità con cui si rivolge
allagente.Lodicoperchèavendocono-
sciuto qualche altro esponente del Pd

(dall’aria un po’ più
snob, devo essere
onesto) ho pensato
che questa ragazza -
mipiacechiamarlaco-
sì -aiuteràquestopar-
tito a cambiare. La
speranza che abbia-

moèchesicreiungrupponuovo, sen-
za espellere chicchessia, sopratutto
formato da donne che abbiano voglia
di fare bene. Le donne, senza offesa
per imaschi, quandohanno intenzioni
serie e credono in quello che fanno ci
mettono l'anima e alla fine riescono
sempreportareaterminequalsiasico-
sa.GraziedunqueaDeboraea tutte le
donne che ogni giorno si battono per
far progredire questo paese.

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

598.626 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a
oggi in Italia.

NICOLA IRIMIA

Il Pd fiorentino torna alle Cascine co-
me ai vecchi tempi del Pci, ma più
che una festa de l’Unità sarà una spe-
cie di «Versiliana» (la definizione è
dell’ex assessore Daniela Lastri che
oggi coordina l’esecutivo dei demo-
cratici fiorentini). Dibattiti e incontri
con gli amministratori locali, a comin-
ciare dal neosindaco Matteo Renzi, e
con i candidati alla segreteria del Pd.
Ci sarà anche Walter Veltroni per pre-
sentare il suo nuovo libro. Ma non ci
saranno stand culinari (niente peco-
ra alla brace che facevano i
“compagni” di Campi che pure aveva-
no confermato la propria disponibili-
tà) nè la pesca coi tappi o la mitica
ruota di Montespertoli che se si fer-
mava sul tuo numero a volte ti porta-
vi a casa pure un prosciutto.

MANCANO I SOLDI

Problemi di tempi e di soldi sottoli-
nea il segretario metropolitano di Fi-
renze Simone Naldoni. La «festa non
festa» si terrà la sera (le date le devo-
no fissare) nei primi quindici giorni
di settembre alle Pavoniere, l’area
della Cascine gestita dall’Uisp che ga-
rantirà col suo bar e il suo ristorante

il vitto. «Siamo sotto di 200mila eu-
ro - spiega Naldoni che come segre-
tario non prende un euro - non pote-
vamo rischiare». Eppure c’hanno
provato. La prima idea era di rifarla
alla Fortezza da Basso dove l’anno
scorso il Pd organizzò la sua prima
festa nazionale. Esperienza positi-
va dal punto di vista politico, un po’
meno da quello economico. «Qual-
cosa c’abbiamo rimesso» precisa
Naldoni. «Anche perché solo l’affit-
to ci costò - specifica il responsabile
organizzazione Osvaldo Miraglia -
circa 1 milione di euro, 800mila più
iva per la precisione». Numeri che
sconsigliavano nuove avventure
per un partito che a Firenze oramai
conta solo 4 funzionari tecnici e che
va in rosso se deve affrontare eventi
straordinari come le elezioni.

Del resto molti a Firenze (fra gli
ex Ds)non si sono dimenticati di
quando il Pci dopo la festa naziona-
le a Campi Bisenzio si dovette ven-
dere la sede di via Alamanni. Così si
sono messi a ragionare sul Mandela
Forum (il palasport vicino allo sta-
dio) ma «la concomitanza con le
partite della Fiorentina» ha fatto sal-
tare tutto. Così anche altre ipotesi
erano via via sfumate. E così i diri-
genti del Pd hanno deciso che era
meglio soprassedere. fare una cosa
più piccola e prepararsi bene per il
prossimo anno. A Firenze la festa
de l’Unità (o democratica come la
chiamano adesso) tornerà nella sua
forma completa nel 2010: nel Pd di
Firenze, che ha quasi 12mila iscrit-
ti, più di 4mila in città, sono sicuri
che ci saranno anche i volontari. ❖

BeppinoEnglarosicandideràase-
gretario regionale del Pdper lamozione
MarinoinFriuliVeneziaGiulia,controDe-
bora Serracchiani e il vicesindaco di Udi-
neVincenzoMartines.IlsuoavvocatoVit-
torioAngiolinicorreràinveceperilchirur-
go in Lombardia. Trovati intanto i candi-
datianti-Manciulli inToscana.PerFrance-
schini correrà l’assessore regionaleAgo-
stino Fragai, perMarino Simone Siliani.

Englaro si candida
in Friuli, sfiderà
la Serracchiani

Ho visto Debora
viva le donne

vfrulletti@unita.it

È del gennaio scorso l’inchiesta
dell’Unitàsul«tesorettoametà»,ovve-
ro i fondi contesi tra i tesorieri del Pd,
deiDsedellaMargherita.Allabasedel-
lo scontro che va avanti da mesi tra
Agostini, Sposetti e Lusi c’è lamancata
assunzionedapartedelPddelpersona-
leancoraacaricodeiduepartiti fonda-
tori e il fatto che Ds e Margherita non
versano nelle casse del Pd i soldi che
ricevonocomerimborsoelettoraleper
lepolitichedel 2006.Nelmirinodel te-
sorieredelPdAgostinici sonoanche le
Fondazioni Ds, utilizzate da Sposetti
per mettere al sicuro beni immobiliari
e opere d’arte (quadri di Guttuso, Schi-
fano e altri) appartenenti allaQuercia.

Sperava di farla franca e inve-
ce è stato beccato. Un pianista, colto
in flagranza. Si tratta di Consiglio
Nunziante, deputato leghista nato a
Montoro Inferiore, Avellino, 45 an-
ni fa. Ha votato al posto del collega
di partito Ettore Pirovano, che era
assente in Aula. Il presidente della
Camera Gianfranco Fini a quel pun-
to gli ha ritirato la tessera di voto
spiegando che «non si vota per inter-
posta persona», raccogliendo un
consistente applauso dai banchi del
centrosinistra. E pensare che per evi-
tare la tentazione per gli onorevoli
deputati di votare per sè e per chi
non c’è lo scorso marzo è stato inau-
gurato il sistema delle impronte digi-
tali - tecnicamente definito delle
«minuzie», cioè di alcune parti della
mano - il cui costo si aggira attorno
ai 550mila euro.

Ma c’è chi non è riuscito ad ade-
guarsi. I ribelli sono circa 19, un nu-
mero ritenuto tutto sommato irriso-
rio e dunque non tale da giustificare
un caso. Si tratta di parlamentari
che preferiscono, è il caso di dirlo,
avere le mani libere affidarsi al voto

con la scheda. Tra questi figura an-
che Pirovano.

D’altra parte quella dei pianisti è
un’arte antica in parlamento, anche
se agli esordi venivano definiti «ta-
stieristi», poi «pulsantisti», guada-
gnandosi una fama oltrefrontiera.
Per dire, quando venne in Italia, cir-
ca cinque anni fa, il sovrano malese
Iang di Pertuon Agong, visitando la
Camera chiese all’allora presidente
Pierferdinando Casini, delucidazio-
ni su quest’arte tutta tricolore di cui
si parlava all’estero. Chiese anche, a
dire il vero, se era possibile assistere
ad una dimostrazione pratica. L’im-
barazzo durò un momento, perché
non è uno spettacolo gradevole ve-
dere l’onorevole sbracciarsi e corre-
re da un banco all’altro.

I motivi di tanto attivismo sono
molteplici: politici, certo, ma anche
di stretto tornaconto. Non far perde-
re la diaria ai propri colleghi. E a po-
co sono valsi in trent’anni di lavori
parlamentari i richiami alla traspa-
renza e onestà: una lotta persa. Tan-
to che alla fine si è dovuti arrivare
alle impronte digitali. ❖

l’inchiesta

C

AFirenze la festa diventa
più piccola: ci sonopochi
soldi emancano i volontari

FIRENZE

LA CORSA

Consiglio Nunziante
votava per il collega,
ritirata la sua tessera

L’Unità raccontò lo scontro
già a gennaio scorso

La si voleva fare alla Fortezza da
Basso dove l’anno scorso il Pd or-
ganizzò la sua prima festa nazio-
nale. Ma si perse denaro. «Solo
l’affitto costò circa 1 milione di
euro», spiega il responsabile or-
ganizzazione Osvaldo Miraglia.

VLADIMIRO FRULLETTI

Fini sospende
il «pianista»
della Lega
«Nonpuòvotare»

Il «colpevole»

scollini@unita.it
ROMA

D
a mesi si ironizza sul Pd par-
tito liquido e povero in can-
na e i due soci fondatori che
mantengono una sostanzio-
sa liquidità. O sul matrimo-
nio d’amore tra Ds e Mar-
gherita ma con separazione
dei beni perché non si sa

mai. O anche sulle Fondazioni in cui è stato blin-
dato il tesoro della Quercia, quei 2399 edifici
sparsi in tutt’Italia e contenenti oltre 400 tra scul-

ture e quadri di Guttuso, Schifano, più migliaia di
manifesti storici, bandiere, cimeli di vario tipo. Ma
i soldi sono argomento serio e chi li deve gestire
non ha voglia di scherzare. Non ne ha voglia il teso-
riere del Pd Mauro Agostini, al quale non va giù
che i due partiti fondatori continuino ad incassare
fino al 2010 il rimborso elettorale per le politiche
2006, senza girare una quota nelle casse del Naza-
reno. Non ne ha voglia il tesoriere dei Ds Ugo Spo-
setti, il quale ogni volta che viene sollevata la que-
stione ricorda che il Botteghino deve pagare alle
banche un debito di 160 milioni di euro per i mutui
stipulati in passato. E non ha voglia di scherzare il
tesoriere della Margherita Luigi Lusi, che ha sì sol-
tanto 1 milione 700 mila euro di debiti, ma per

farvi fronte non può contare su nessun bene im-
mobile e anzi ha chiesto (e ottenuto) che il Pd
paghi l’affitto del Nazareno, ex sede dl scelta do-
po la non entusiasmante esperienza al Loft.

E così basta poco perché i nervi saltino a qual-
cuno, anche perché il sospetto che affiora è che
dietro la difesa della cassa ci siano precisi disegni
politici. E infatti quello dei dipendenti Ds-Dl che
andrebbero assunti dal Pd è solo un capitolo di
un discorso più ampio. Lusi, per evitare equivoci,
lo aveva anche scritto nella relazione all'ultimo
rendiconto: «Sottoscrizione di idoneo contratto
di locazione tra Margherita (locatario) e Pd (con-
duttore)» e «assunzione di tutti i dipendenti».

I soldi dei partiti/1
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Sezione del Pd che fa i conti con i debiti e la spartizione dei beni

I fondi del Partito democratico: il matrimonio tra Ds eMargherita ha comportato separazione
di beni. Ma le frizioni sul patrimonio da condividere continuano. Il «caveau» della Quercia è stato
affidato alle Fondazioni. Problema risolto? Niente affatto. I debiti restano assieme aimalumori

598 i morti
sul lavoro
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